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Visita del re Gustavo 

Adolfo VII di Svezia con la fi-

glia regina di Danimarca agli 

Scavi di Ercolano  



Scoperta nella parte marina 

di Ercolano del busto della sta-

tua in marmo del proconsole 

Marco Nonio Balbo. E' il 29 lu-

glio 1981  



Fu un'impresa davvero gi-

gantesca la rimozione di mi-

gliaia di metri cubi di fango rap-

preso per dare respiro al pro-

spe.o meridionale delle Terme 

suburbane di Ercolano.  

 

1982 



L’imbarcazione di Ercolano 

 

1981 



Il ministro per i Beni Culturali Vin-

cenzo Sco2 so.o il mio braccio, di ri-

torno dalla visita negli ambien� con 

vi2me venu� in luce a Ercolano. Si no-

�, dietro, l'esterno del grande edificio 

delle Terme suburbane ormai comple-

tamente scavato. Sullo sfondo, il viale 

alberato d'accesso agli scavi creato 

sull'enorme massa di fango solidificato 

dell'eruzione vesuviana del 79 dopo Cri-

sto.  

1982 

 



Una delle vi2me dell'eru-

zione del 79 dopo Cristo da 

me scoperte presso la spiag-

gia di Ercolano: dimostravano 

nella gestualità il "pathos" 

dell'impa.o con la tragedia.  

A Ercolano si tra.a di veri 

personaggi dell'an�chità, 

spesso con ves�� e copricapi. 

A Pompei si ricava invece il 

calco delle vi2me dell'eruzio-

ne, che nella cenere e nei la-

pilli avevano lasciato il vuoto 

dei loro corpi.  

1982 



Si tra.a di un gruppo di vi2me 

venute in luce in uno degli ambien� 

prospicien� la spiaggia di Ercolano. 

Tali ambien� servivano originaria-

mente come ricoveri di barche d'in-

verno  

1982 



Un forziere in legno rinforzato in ferro, 

dissoltosi nel fango e nell'acqua della falda 

nell'area suburbana di Ercolano, ha fa.o 

fuoriuscire il prezioso contenuto. E' una 

delle scoperte del 1983, esa.amente del 5 

maggio, raccontata nel libro "Ercolano. Fine 

di una ci.à"  

 

1983 

 



Collane ricostruite dopo il ritrovamento 

del forziere nel 1983 a Ercolano.  

1983 

 

 

 



Fra le scoperte, un salvada-

naio in legno con chiusura scor-

revole e serratura. Conteneva 

due monete, di cui una d'ar-

gento. Era forse sfuggito dalle 

mani di un bambino.  

 

 

1983 

 



Fra le molte vi2me tro-

vate all'esterno degli am-

bien� prospicien� la spiag-

gia di Ercolano il 7 agosto 

1982 venne in luce nel fan-

go solidificato questa 

straordinaria scoperta: un 

soldato alto quasi un metro 

e o.anta, con spada munita 

di fodero e un cinturone in 

bronzo. Fu esposto con 

enorme successo a Wa-

shington nella sede della 

Na�onal Geographic Socie-

ty in occasione di una con-

ferenza stampa da me tenu-

ta il 16 novembre. Un gior-

nale scriverà del "primo ro-

mano che sbarca negli Sta� 

Uni�". Chi aveva de.o che i 

romani erano di bassa sta-

tura? Par�colari gustosi nel 

mio libro "Ercolano. Fine di 

una ci.à".  

 

1983 

 

 



Fra le vi2me da me scoperte a 

Ercolano questa è forse la più im-

pressionante per il suo "realismo". 

Più che pathos direi che in essa c'è 

un senso di familiarità.  

1983 

 

 

 



Conferenza stampa per il Tg 

1  

 

 

1983 

 

 

 



Non vi dico cosa fu il re-

stauro della Palestra a Erco-

lano! Ma il risultato fu dav-

vero soddisfacente.  

 

1983 

 

 

 



Scholars are briefed on 

the Roman city of Hercula-

neum. Image protected by 

copyright. Please contact 

NGS Image Collec�on Sales 

Rep. for Assistance. Tele-

phone: 202 857-7537 / 1-

800-434-2244, email: 

stock@ngs.org or 

www.na�onalgeographicsto

ck.com 

1983 



Una delle tante lezio-

ni all'aperto, a Ercolano, 

per gli studen� stranieri 

del "Centro Maiuri"  

 

 

 

 



 

Mi sono occupato molto 

anche di Oplon� o Oplon�s. 

Questo è un cratere 

neoa2co che ho trovato 

nei pressi della grande pi-

scina della villa de.a "di 

Poppea". Comprato sul 

mercato an�quario an�co, 

era stato ada.ato a fonta-

na.  

 



 

Altro par�colare del crate-

re. Si vede il buco creato 

per ada.arvi una fistula.  

 

 



Un fauno che lo.a per 

possedere un ermafrodito. 

Questa scultura, ritra.a qui 

prima del restauro, era sul 

bordo meridionale della pi-

scina.  

 



La piscina dopo lo scavo 

negli anni Se.anta, con le 

sculture ricollocate al loro 

posto. Lungo il bordo orien-

tale vennero in luce due 

Vi.orie alate, una statua 

femminile, un Efebo nudo 

con mantello.  



Questa è una delle prime foto della 

Villa di Crassio Terzo, che ho salvato 

dalla distruzione bloccando l'amplia-

mento di una scuola media. Era un 

impianto patrizio poi diventato cen-

tro d'importazione e commercio di 

vini.  
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